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  I SENTIERI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

  La Regione Piemonte ha promosso negli ultimi anni un pro-
gramma di censimento, recupero e promozione della rete sen-

tieristica regionale, con la creazione del Catasto Regionale 

dei Sentieri.  

La Provincia di Alessandria, facendo seguito alle indicazioni 

della Regione, ha istituito nel Febbraio 2006 la Consulta 

Provinciale Per la Sentieristica, costituita dagli enti e dalle 

associazioni che operano nel settore, con compiti di indivi-

duazione dei sentieri da inserire nel catasto, di coordinamen-

to e programmazione degli interventi sul territorio e di con-

sulenza a enti e associazioni. 

Il territorio provinciale è stato suddiviso in 8 settori, facen-

ti capo alle sezioni del Club Alpino Italiano presenti in provin-

cia: 

• Settore 1:        Tortona 

•      “       2:        Novi Ligure 

•      “       3 e 4:  Ovada 

•      “       5:        Acqui Terme 

•      “       6:        S. Salvatore e Valenza 

•      “       7:        Casale M.to 

•      “       8:        Alessandria 

 

Il Servizio Parchi individua i sentieri più significativi  degli 8 

settori al fine di promuovere  forme di turismo a basso im-

patto ambientale e una migliore conoscenza  del nostro terri-

torio. 

      
 

   I “Murion” 
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LOGISTICA 

In auto 
Autostrada  A26  uscita Alessandria Sud 

Poi S.S. 30 in direzione Acqui Terme, proseguire sulla 

ex strada statale della Val Bormida, fino a giungere a 

Merana; giunti in paese si gira a destra, seguendo le 

indicazioni per la Pro Loco, dove si può parcheggiare 

l’auto e dove parte l’itinerario 

In treno + bus 
ARFEA Acqui Terme 

Arfea@interbusiness.it    0131 445433 
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I calanchi 



  CARATTERISTICHE DEL SENTIERO 

 

  - SEGNALETICA: CAI 

  - DIFFICOLTA’: E (Escursionistico) 

  - LUNGHEZZA: 10,52 

  - DURATA: 3 Ore e 30 min 

 

      

giunge su un sentiero più ampio che porta ad un piccolo gua-

do su un ruscello (attenzione ai periodi di pioggia), superato 

il quale si sbuca su una carrozzabile sterrata dove si svolta 

a destra e subito dopo si gira a sinistra su asfalto giungen-

do alle Cascine Varaldi. Il percorso passa attraverso le abi-

tazioni e incomincia a salire di quota arrampicandosi sui 

calanchi   e seguendo l’antica traccia della via che gli abi-

tanti del posto utilizzavano in passato per spostarsi nelle 

terre liguri. Questo passaggio è veramente affascinante ed 

unico, anche se abbastanza impegnativo per il dislivello da 

superare. A metà circa del passaggio si incontra la variante 

575 B che dà la possibilità di abbreviare il percorso e di 

ritornare verso Merana in minor tempo. All’uscita dai calan-

chi il sentiero si inoltra in un bosco di roverella e orniello e 

in continua ascesa giunge in una zona caratterizzata dalla 

presenza di particolari formazioni geologiche conosciute 

come “Murion”, create dall’erosione dell’acqua su due diffe-

renti tipi di marna presenti in questa parte del territorio. 

Il percorso prosegue al limite del confine con le province di 

Savona e Asti e, dopo aver superato il bivio che porta nella 

langa astigiana in zona Pian del Verro (variante 575 D), si 

incomincia a scendere leggermente di quota seguendo una 

mulattiera immersa in un bosco di castagno; si raggiunge il 

bivio con la strada consortile proveniente dalla provincia di 

Asti e si continua a scendere tra i vigneti su un fondo a 

tratti asfaltato in direzione delle Cascine Ghertriti e Sca-

glino. Il percorso transita nei pressi della Cascina Galli e poi 

riprende il sentiero che sale tra i calanchi del nuovo ver-

sante; il paesaggio “lunare” dei calanchi è qui puntellato 

dalle coltivazioni di lavanda e da numerose altre erbe aro-

matiche. Il sentiero si inoltra poi in un bosco di roverella, 

affiancato dalla ginestra e passa in un’altra zona nuovamen-

te caratterizzata dalla presenza dei “Murion”, curiose for-

me erosive a pseudofungo createsi nei calanchi di questa 

zona. Attraversata questo tratto si incontra un bivio ove si 

tiene la destra e si prosegue nel bosco verso il Monte di 

Mezzo; in questo tratto si incrocia la variante 575 A, un 

circuito mtb per esperti che risale verso la provincia di 

Asti e poi ritorna verso Merana passando per Bric Caznei. 

Superato il Monte di Mezzo incomincia la discesa lungo la 

linea di crinale e poi lungo i calanchi, da dove si possono 

apprezzare bellissimi scorci panoramici. Il sentiero rag-

giunge Cascina Bruciata e su asfalto copre l’ultimo tratto 

dell’anello. 

DESCRIZIONE 
Itinerario ad anello che si snoda nell’affascinante 
zona calanchiva di Merana, eventualmente frazio-
nabile tramite diverse varianti, che offrono la 
possibilità agli utenti di effettuare percorsi più 
brevi. 
Dal piazzale della Pro Loco, si ritorna verso il 

paese, passando davanti all’imponente chiesa par-

rocchiale e proseguendo in direzione della stata-

le; qui giunti si svolta a destra passando davanti 

al bar del paese e si prende la stradina sulla de-

stra della statale. Si transita sotto un cavalcavia 

e si prosegue su asfalto ancora per un breve trat-

to fino a Cascina Valle, poco prima della quale si 

svolta a sinistra imboccando il sentiero su fondo 

naturale. Si incomincia a salire dolcemente di quo-

ta lungo il versante in un bosco misto di latifoglie 

tra piante di ciliegio e carpino nero; si oltrepassa 

una piccola radura che dà la possibilità di godere 

di un ampio scorcio panoramico sulla valle di Mon-

taldo di Spigno e si continua a salire immersi in un 

bel bosco di cerro. Il sentiero si arrampica sul 

versante boscato, finchè giunge sulla collina di 

San Fermo, dove si trovano l’omonima Torre me-

dioevale e la cappelletta dedicata al santo; se-

guendo il percorso botanico presente in quest’a-

rea attrezzata per la sosta si giunge sotto la tor-

re, da dove si gode di una splendida veduta pano-

ramica. Il percorso prosegue su asfalto scenden-

do di quota, affiancando le affascinanti formazio-

ni calanchive che qui rasentano il piano della stra-

da e, giunti al bivio della croce, si svolta a destra 

(svoltando invece a sinistra ci si immette sulla 

variante 575 C che prosegue in provincia di Savo-

na).  Dopo 100 metri circa su asfalto si svolta a 

sinistra riprendendo il sentiero sterrato; si scen-

de di quota in un fitto bosco di carpini neri tra i 

calanchi, fino ad uscire in una zona aperta carat-

terizzata da quelle che un tempo venivano chia-

mate dai contadini le “terre magre”, per la pre-

senza di calanchi poco produttivi. 

Dopo percorso un tratto fra i terreni coltivati si 


